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(8) Per favorire un miglioramento della struttura talvolta
troppo frazionata della professione nei settori dei tra
sporti su strada e per via navigabile, è inoltre opportuno
esentare dal divieto delle intese gli accordi, le decisioni e
le pratiche concordate diretti a istituire o rendere ope
ranti raggruppamenti di imprese di questi due modi di
trasporto che abbiano per oggetto lo svolgimento di at
tività di trasporto, ivi incluso il finanziamento o l'acqui
sto in comune di materiale o di forniture di trasporto da
utilizzare in comune. Questa esenzione di natura generale
può essere accordata soltanto a condizione che la capa
cità totale di carico di un raggruppamento non superi un
determinato massimale e che la capacità individuale delle
imprese che aderiscono al raggruppamento non superi
determinati limiti stabiliti in modo da evitare che una
di esse possa trovarsi in posizione dominante all'interno
del raggruppamento. La Commissione dovrebbe tuttavia
avere la possibilità d'intervenire qualora tali accordi pro
ducano effetti incompatibili con le condizioni previste
per l'esenzione o se quest'ultima viene utilizzata in
modo abusivo. Nondimeno il fatto che il raggruppa
mento disponga di una capacità totale di carico superiore
al massimale fissato, o che non possa usufruire dell'esen
zione di natura generale a causa della capacità delle sin
gole imprese che aderiscono al raggruppamento, non
esclude che possa trattarsi di un accordo, di una deci
sione o di una pratica concordata leciti, sempre che siano
conformi alle condizioni richieste a tal fine dal presente
regolamento.

(9) Spetta in primo luogo alle stesse imprese valutare se negli
accordi, nelle decisioni o nelle pratiche concordate pre
valgano gli effetti restrittivi della concorrenza oppure se
questa restrizione possa risultare giustificata da benefici
economici e decidere quindi, sotto la propria responsabi
lità, il carattere illecito o lecito di tali accordi, decisioni o
pratiche concordate.

(10) È quindi opportuno permettere alle imprese di conclu
dere o applicare accordi senza doverli rendere noti. In
tale modo esse si espongono bensì al rischio che questi
accordi siano retroattivamente dichiarati nulli, qualora
vengano esaminati a seguito di una denuncia o a un
intervento d'ufficio della Commissione, ma non è escluso
che l’esame a posteriori porti a riconoscerne la liceità,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Ambito di applicazione

Nel settore dei trasporti ferroviari, stradali e per via navigabile,
le disposizioni del presente regolamento sono applicabili sia agli
accordi, alle decisioni e alle pratiche concordate che hanno per
oggetto o per effetto la fissazione di prezzi e condizioni di
trasporto, la limitazione o il controllo dell'offerta di trasporto,
la ripartizione dei mercati dei trasporti, l'applicazione di miglio
ramenti tecnici o la cooperazione tecnica, il finanziamento o

l'acquisizione in comune di materiale o di forniture di trasporto
direttamente connessi alla prestazione di trasporto, sempre che
ciò sia necessario per permettere a un raggruppamento di im
prese di esercitare in comune attività di trasporto stradale o per
via navigabile, ai sensi dell'articolo 3, sia alle posizioni domi
nanti sul mercato dei trasporti. Queste disposizioni sono appli
cabili anche alle prestazioni degli ausiliari dei trasporti che
hanno lo stesso oggetto o gli stessi effetti sopra indicati.

Articolo 2

Eccezione legale per gli accordi tecnici

1. Il divieto di cui all'articolo 81, paragrafo 1, del trattato
non è applicabile agli accordi, alle decisioni o alle pratiche
concordate che abbiano solamente per oggetto e per effetto
l'applicazione di miglioramenti tecnici o la cooperazione tecnica
mediante:

a) l'applicazione uniforme di norme e di tipi per il materiale, gli
approvvigionamenti per i trasporti, i mezzi di trasporto e gli
impianti fissi;

b) lo scambio o l'utilizzazione in comune di personale, mate
riale, veicoli e impianti fissi per effettuare dei trasporti;

c) l'organizzazione e l'esecuzione di trasporti successivi, com
plementari, sostitutivi o combinati, nonché la determina
zione e l'applicazione di prezzi e condizioni globali per detti
trasporti, ivi compresi i prezzi di concorrenza;

d) l'instradamento di trasporti eseguiti a mezzo di un unico
modo di trasporto sugli itinerari più razionali sotto il profilo
operativo;

e) il coordinamento degli orari di trasporto su itinerari succes
sivi;

f) il raggruppamento di spedizioni isolate;

g) l'adozione di regole uniformi relative alla struttura e alle
condizioni di applicazione delle tariffe di trasporto, purché
tali regole non fissino i prezzi e le condizioni di trasporto.

2. Se necessario, la Commissione presenta al Consiglio
proposte dirette ad ampliare o a ridurre l'elenco di cui al
paragrafo 1.

Articolo 3

Esenzione per i raggruppamenti di piccole e medie imprese

1. Gli accordi, decisioni e pratiche concordate di cui all'arti
colo 81, paragrafo 1, del trattato sono esenti dal divieto stabilito
da tale articolo quando abbiano per oggetto:

 


